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frazione, che hanno l’occa-
sione di incontrarsi, ritro-
varsi e trascorrere serate in 
allegria e amicizia. Una festa 
della comunità, che propone 
tutte le sere, dalle 19 (la do-
menica, anche a mezzogior-
no, ndr), sotto la tensostrut-
tura, buona cucina e servizio 
ristoro. Inoltre, servizio 

Scanzorosciate

È festa grande per la 
frazione di Negrone di Scan-
zorosciate. La comunità par-
rocchiale di San Pantaleone, 
infatti, è impegnato con i suoi 
volontari nella «Settimana 
Negronese», altrimenti detta 
«Festa dell’oratorio», che si 
allunga fino a domenica 21 
luglio, nei locali e nelle aree 
verdi dell’oratorio intitolato 
a don Alfredo Cenati (che fu 
parroco di San Pantaleone 
dal 1971 al 1988).

L’iniziativa, promossa dal-
la parrocchia di Negrone e 
dall’Unità pastorale di Scan-
zorosciate, è uno dei momen-
ti forti della vita della comu-
nità locale, capace di richia-
mare tutte le famiglie della 

Gli spazi dell’oratorio di Negrone

«Gratuità e ascolto»; quindi, 
venerdì 19 luglio, alle 18.30, 
«Gratuità e accoglienza», cui 
seguirà una cena in oratorio; 
sabato 20 luglio, alle 18.30, 
«Gratuità e Vangelo»; dome-
nica 21 luglio, alle 18.30, «Gra-
tuità e comunità», con cena in 
oratorio; lunedì 22 luglio, alle 
20, Messa con testimonianza 

Ponteranica

Si avvicina l’evento 
più importante dell’anno per 
Ponteranica, la festa di San 
Pantaleone, il patrono d’ele-
zione del paese (la chiesa di 
Ponteranica è dedicata ai San-
ti Alessandro e Vincenzo Mar-
tiri, ma Sant’Alessandro, pa-
trono ufficiale, non viene fe-
steggiato come tale). L’appun-
tamento è per il  27 luglio, ma 
la comunità si muove in anti-
cipo. Innanzitutto, con la no-
vena di preparazione, dal tito-
lo «Sinodalità e gratuità», che 
prende il via domani per con-
cludersi giovedì 25 luglio. Tut-
ti i giorni, salvo dal 15 al 18 lu-
glio, Messa con predicazione o 
testimonianza, su un tema 
particolare: domani alle 17.30, 

su «Gratuità e figli»; martedì 
23 luglio, alle 20, Messa con te-
stimonianza su «Gratuità e fa-
miglia»; mercoledì 24 luglio, 
alle 20, Messa al cimitero, con 
predicazione su «Gratuità e 
vita eterna»; giovedì 25 luglio, 
alle 20, Messa con testimo-
nianza su «Gratuità e salute», 
cui seguirà un concerto di 
campanine.

Da segnalare, da venerdì 19 
a domenica 21 luglio, dalle 
19.15 alle 23, nei cortili del pa-
ese, la festa paesana «San Pan-
taleone in festa», una tre gior-
ni gastronomica a base di buo-
na cucina e incontri solidali. 
Venerdì 26 luglio, poi, un rito 
popolare molto atteso: alle 17 
e alle 18, dai Padri Sacramenti-
ni, benedizione degli auto-
mezzi; quindi, alle 20, proces-
sione, partendo da via Castel-
lo, lungo via Leone XIII, cui 
seguirà la Messa concelebrata 
in chiesa parrocchiale. Al ter-
mine, un piccolo rinfresco.  Sa-
bato 27 luglio il momento 
clou: la festa liturgica di San 
Pantaleone. Alle 10.30, Messa 
con gli anziani e, alle 18.30, 
Messa conclusiva.
T. P.

esterno con aperitivi, birra e 
cocktail-bar; e un’area bam-
bini, con giochi gonfiabili. 
Tutte le sere, tombola, ruota 
della fortuna e pesca di bene-
ficenza, per sostenere le atti-
vità parrocchiali.  La «Setti-
mana Negronese» si chiude-
rà domenica 21 luglio con il 
«botto» finale. Alle 22, come 
da tradizione, saranno tutti 
con il naso all’insù, per am-
mirare lo spettacolo dei fuo-
chi d’artificio.

 La settimana successiva la 
comunità di Negrone sarà 
impegnata nelle celebrazioni 
dedicate alla festa patronale 
di San Pantaleone, protetto-
re dei medici e delle ostetri-
che, in calendario sabato 27 
luglio. Uno momenti più sen-
titi dalla comunità, con il rito 
della benedizione dei bambi-
ni, a protezione della loro sa-
lute, e la processione che si 
snoda  lungo  le vie del  paese.  
Le celebrazioni per la festa 
patronale saranno presiedu-
te dal  parroco don Angelo 
Pezzoli e dai sacerdoti del-
l’Unità pastorale di Scanzo-
rosciate. 
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La parrocchia di Ponteranica

carmelo epis

«La preghiera forma, 
informa e trasforma la nostra 
vita, la nostra fede, la nostra ca-
sa. E le pietre di questo santua-
rio trasudano le preghiere in-
nalzate da secoli in questo luo-
go». Con una Messa solenne al-
l’interno, e non all’aperto come 
da tradizione, a causa della 
pioggia, ieri sera il Vescovo 
Francesco Beschi ha concluso 
le celebrazioni per il 438° anni-
versario dell’Apparizione nel 
santuario della Madonna dei 
Campi a Stezzano. Una quindi-
cina i sacerdoti concelebranti, 
fra quelli in attuale ministero in 
parrocchia e quelli che lo sono 
stati in passato, che hanno fatto 
l’ingresso processionale dal-
l’esterno, accompagnati dalla 
locale Confraternita del SS. Sa-
cramento. Nonostante la piog-
gia, numerose le persone pre-
senti, fra cui il sindaco Simone 
Tangorra. 

La storia dell’Apparizione af-
fonda le radici in eventi ritenuti 
prodigiosi. Nel luogo dove sorge 
il santuario c’era una cappellet-

Il Vescovo ha presieduto la Messa solenne nel santuario foto colleoni 

«La preghiera trasforma la nostra vita
Dà forma allo spirito e al pane quotidiano»
La celebrazione. Il Vescovo alla Madonna dei Campi di Stezzano per il 438° anniversario dell’Apparizione
Per la pioggia la Messa non è stata all’aperto come tradizione. «Torno molto volentieri in questo santuario»

ta con una immagine mariana. 
Nel 1200, all’interno, una donna 
vide una luce con Maria e il 
Bimbo. Così la popolazione co-
struì una chiesetta, dove fu col-
locata l’immagine. Nell’anno 
1586 avvennero due eventi pro-
digiosi. Il primo si verificò fra 
maggio e novembre: dal pilastro 
su cui è posta l’immagine ma-
riana sgorgò acqua copiosa, ri-
tenuta miracolosa per le grazie 
ricevute e per le guarigioni. Il 
secondo evento avvenne il 12 
luglio successivo: due contadi-
nelle stezzanesi, Bartolomea 
Bucarelli e Dorotea Battistoni, 
di 10 e 11 anni, videro una Signo-
ra in abito scuro che reggeva un 
libro nella mano sinistra, men-
tre la destra indicava il Cielo. 
Come nella precedente Appari-
zione, Maria rimase in silenzio. 
Fu così che la popolazione diede 
inizio alla costruzione dell’at-
tuale santuario, ampliato e ab-
bellito nel corso dei secoli. 
«Bentornato di cuore fra noi in 
questo santuario – ha detto al-
l’inizio della Messa don Cesare 
Micheletti, parroco di Stezza-
no, salutando il Vescovo –. Que-
sto santuario ha come titolo an-
che quello di Madonna della 
Preghiera. E proprio la preghie-
ra, che è efficace per la nostra 
vita e per la Chiesa, è stato il te-
ma che ha accompagnato la pre-
dicazione della novena, perché 
siamo nell’anno di preparazio-
ne al Grande Giubileo del 2025 
che il Papa ha voluto dedicare 
alla preghiera».

 «Torno molto volentieri in 
questo santuario a pregare in-
sieme a voi – ha risposto il Ve-
scovo –. Alle nostre preghiere 
affidiamo le nostre fatiche e le 
nostre gioie». Anche nell’ome-
lia monsignor Beschi ha messo 

al centro la preghiera.  «Nelle 
letture appena lette – ha esordi-
to il Vescovo – abbiamo ascolta-
to pagine magnifiche di pre-
ghiera: il Cantico dei Cantici, gli 
Atti degli Apostoli dove Maria 
nel cenacolo prega con gli Apo-
stoli, il suo stupendo canto del 
“Magnificat” in casa di Elisabet-
ta. La preghiera è anche poesia 
in questo santuario che è luogo 
di preghiera per eccellenza e 
dove pare di sentire le  pietre 
impregnate di preghiera. La 
preghiera è anche speranza, sa-
pienza, istinto, grido». Oggi non 

prega quasi più nessuno? «Lo si 
ripete spesso – ha proseguito 
monsignor Beschi –, soprattut-
to parlando dei nostri giovani. 
Però dobbiamo fare attenzione 
ad affermarlo, perché non co-
nosciamo il cuore degli altri e la 
preghiera fa parte della storia 
dell’umanità».

Proseguendo nelle riflessio-
ni sulla preghiera, il Vescovo ha 
proposto tre significati: pre-
ghiera che forma, informa, tra-
sforma. «La preghiera forma, 
perché è esigenza, soprattutto è 
allenamento e dà forma al no-

stro spirito e anche al nostro pa-
ne quotidiano, pensando ai 
troppi che vivono nella preca-
rietà di cibo. Aprire le nostre 
giornate con la preghiera è tut-
t’altra cosa che non recitarla». 
Inoltre, la preghiera informa. 
«Cosa sappiamo di Dio, Maria e 
dei Santi? – ha domandato 
monsignor Beschi –. Tante cose 
le impariamo pregando, perché 
pregando si impara la fede, cioè 
le cose di Dio. E questo compito, 
per esempio, è importante per i 
nostri nonni verso i loro nipo-
ti». Infine la preghiera trasfor-

n nL’anno di 
preparazione
 al Grande Giubileo 
del 2025 è dedicato 
alla preghiera»

n nTante cose
 le impariamo 
pregando, perché 
pregando si impara 
la fede»

ma. «Trasforma la nostra vita, 
le nostre case – ha concluso il 
Vescovo –. Il “Magnificat” di 
Maria è nato in una casa. La pre-
ghiera trasforma la nostra vita 
domestica in Vangelo e trasfor-
ma la nostra persona a imitazio-
ne di Gesù Cristo e del suo Van-
gelo».  Molto frequentate tutte 
le Messe di ieri, mattina e po-
meriggio. La Messa delle 10,30 è 
stata animata dai ragazzi del 
Cre con i loro animatori, che da 
anni è stata introdotta come 
una tradizione coinvolgente.
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Il santuario della Madonna dei Campi  gremito di fedeli

Insieme al  Vescovo  quindici sacerdoti concelebranti 


